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DELIBERAZIONE
Seduta pubblica martedì 18/09/2018  
N. 223 reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale "Norme a sostegno dell’accessibilità delle aree demaniali destinate alla libera balneazione per le persone diversamente abili" 
 
L’anno duemiladiciotto, il giorno diciotto del mese di settembre, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CAROPPO Andrea
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele (Presidente Giunta regionale)
	X
	

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	
	X

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli artt. 22,26,32,35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale n. 20180066985 del 12/09/2018;
VISTA la proposta di legge Turco; Vizzino; Pellegrino P.; Piemontese; Pisicchio; Pendinelli "Norme a sostegno dell’accessibilità delle aree demaniali destinate alla libera balneazione per le persone diversamente abili";
FATTA PROPRIA la relazione del Presidente della II Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Cosimo Borraccino, nel testo che segue:
“Sig. Presidente, 
Colleghi consiglieri,

la II Commissione ha esaminato la Proposta di legge a firma dei consiglieri Turco ed altri “Norme a sostegno dell’accessibilità delle aree demaniali destinate alla libera balneazione per le persone diversamente abili” (A.C. 673/A), assegnata dalla Presidenza del Consiglio regionale in data 11/9/2017.

L’art. 23 comma 3 della Legge 5 febbraio 1992 n. 104, stabilisce che le concessioni demaniali per gli impianti di balneazione e i loro rinnovi sono subordinati alla visibilità degli impianti e all’effettiva possibilità di accesso al mare delle persone con disabilità. Viene richiesta, quindi, l’effettiva possibilità di accesso al mare, aspetto quest’ultimo spesso trascurato.

La Legge Regionale 10 aprile 2015, n. 17 “Disciplina della tutela e dell’uso della costa”, all’art. 1, comma 4, lett. c), stabilisce che “L’azione regionale in materia di demanio marittimo si conforma ai seguenti principi: accessibilità ai beni del demanio marittimo e al mare territoriale per la loro libera fruizione anche ai disabili”. 

Inoltre il Regolamento Regionale n. 20 del 6 aprile 2005 “Art. 40 legge regionale 4 agosto 2004, n. 14 – Stadards, requisiti e dotazioni minime degli stabilimenti balneari e delle spiagge attrezzate” all’art. 3 stabilisce che “Tutte le strutture balneari devono essere dotate di pedane e di accessi idonei al transito di persone diversamente abili al fine di garantire l’accesso al mare da parte delle stesse mediante, in particolare, la predisposizione di idonei percorsi perpendicolari alla battigia e sino in prossimità della stessa…Inoltre tutte le strutture balneari devono essere dotate di almeno un apposito servizio igienico per disabili con la segnaletica riportante il previsto simbolo internazionale ben visibile al fine di consentire la loro immediata identificazione. Per le spiagge attrezzate pubbliche tale incombenza è a carico delle Amministrazioni comunali”.

L’Ordinanza balneare della Regione Puglia per il 2017, emanata con a.d. del 12 maggio 2017, al punto 10, prescrive che: “I Comuni costieri hanno l’obbligo, compatibilmente con le esigenze di tutela ambientale: b) di rendere perfettamente fruibili, anche ai soggetti diversamente abili, gli accessi pubblici al mare esistenti, garantendo la costante pulizia per la loro regolare percorribilità; c) di predisporre, ai fini della concreta fruibilità delle spiagge libere e del mare territoriale anche da parte dei soggetti diversamente abili, idonei percorsi perpendicolari alla battigia e fino al raggiungimento della stessa, con apposite pedane amovibili”. Prescrive poi una disciplina particolare per le sole strutture balneari prevedendo al punto 8 che “Per l’integrazione balneare i concessionari della spiaggia hanno l’obbligo di mettere a disposizione gratuitamente alle persone diversamente abili gli appositi ausili speciali (sedia per il trasporto di disabili e anziani adatta al mare). A tal fine ogni, ogni struttura balneare dovrà essere dotata di almeno un ausilio alla balneazione”.

L’accessibilità totale alle spiagge in concessione, a quelle libere con servizi e a quelle pubbliche, dunque, deve essere garantita, con la predisposizione e la manutenzione di percorsi idonei all’utilizzo da parte di soggetti con disabilità. 

La realtà dei fatti dimostra, però, che tale disposizione è ampiamente disattesa dalle autorità municipali pugliesi e, quindi, è indispensabile che tale norma riceva puntuale applicazione creando quelle condizioni che permettano che in ogni Comune costiero della Puglia vi sia almeno un tratto di spiaggia libera, attrezzata con idonei e accessibili servizi igienici e con adeguate discese a mare, che permettano alle persone diversamente abili di arrivare in prossimità della battigia senza dover impattare nella sabbia con la carrozzina.

In merito, la legge n. 104 del 5.12.1992 promuove la piena integrazione della persona con disabilità nella collettività; in particolare all’art. 8 prevede iniziative volte a ridurre stati di esclusione sociale ed interventi diretti ad eliminare o superare le barriere fisiche ed architettoniche, come già previsto dalla Legge n. 13 del 9.1.1989 (“Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche’').

Il fine ultimo di questa proposta di legge è quello di garantire l’applicazione delle già vigenti normative in materia, con particolare riguardo alle spiagge pubbliche, affinché diventino a tutti gli effetti “spiagge accessibili”.

La spiaggia libera accessibile a tutti garantisce, soprattutto, alle persone diversamente abili il diritto a godere pienamente del mare, uno dei patrimoni più importanti per lo sviluppo del turismo in Puglia. Al fine di dare piena ed effettiva attuazione al principio dell’accessibilità totale alle spiagge libere pugliesi, si prevede la possibilità per i Comuni costieri di richiedere alla Regione contributi per la realizzazione di interventi volti alla totale accessibilità e fruibilità delle spiagge libere alle persone diversamente abili e per l’acquisto di appositi ausili speciali adatti al mare, come la sedia per il trasporto dei diversamente abili e degli anziani, da mettere a disposizione, in comodato gratuito, delle persone con disabilità e propri accompagnatori.

La II Commissione, dopo aver esaminato, emendato e votato il provvedimento articolo per articolo, nella seduta del 26.6.2018, all’unanimità dei voti dei Commissari presenti, ha espresso parere favorevole al testo del provvedimento sopra indicato.

La PDL è stata quindi trasmessa alla I Commissione per l’acquisizione del parere finanziario; la I Commissione ha espresso parere finanziario favorevole con un emendamento che è stato allegato alla proposta di legge.

Si ringraziano per il proficuo lavoro i Colleghi della II Commissione, la struttura assessorile e la struttura della II Commissione.

Il disegno di legge è ora sottoposto alla valutazione dell’Aula per l’approvazione definitiva.”
IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, della proposta di legge composta di n. 7 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
Art. 1

(hanno votato “si” 28 consiglieri: Abaterusso; Bozzetti; Caroppo; Cera; Colonna; Congedo; Damascelli; Di Bari; Di Gioia; Galante; Gatta; Leo; Liviano; Loizzo; Longo; Manca; Maurodinoia; Nunziante; Pendinelli; Pentassuglia; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati; Barone; Blasi; Borraccino; Campo; Caracciolo; Casili; Conca; De Leonardis; Emiliano; Franzoso; Giannini; Marmo; Mazzarano; Mennea; Morgante; Pellegrino; Perrini; Piemontese; Santorsola; Stea; Trevisi) 

Art. 2

(hanno votato “si” 28 consiglieri: Abaterusso; Bozzetti; Campo; Caroppo; Casili; Cera; Colonna; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Di Gioia; Emiliano; Galante; Gatta; Liviano; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Nunziante; Pendinelli; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati; Barone; Blasi; Borraccino; Caracciolo; Conca; Congedo; Franzoso; Giannini; Leo; Manca; Marmo; Mazzarano; Mennea; Morgante; Pellegrino; Pentassuglia; Perrini; Piemontese; Santorsola; Stea; Trevisi) 

Art. 3

(hanno votato “si” 26 consiglieri: Abaterusso; Bozzetti; Caroppo; Colonna; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Di Gioia; Galante; Gatta; Leo; Liviano; Loizzo; Longo; Manca; Maurodinoia; Nunziante; Pendinelli; Pisicchio; Romano G.; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati; Barone; Blasi; Borraccino; Campo; Caracciolo; Casili; Cera; Conca; Emiliano; Franzoso; Giannini; Marmo; Mazzarano; Mennea; Morgante; Pellegrino; Pentassuglia; Perrini; Piemontese; Romano M.; Santorsola; Stea; Trevisi) 

Art. 4

(hanno votato “si” 35 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Bozzetti; Campo; Caracciolo; Caroppo; Casili; Colonna; Conca; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Di Gioia; Emiliano; Galante; Gatta; Leo; Liviano; Loizzo; Longo; Manca; Maurodinoia; Mennea; Nunziante; Pendinelli; Pentassuglia; Pisicchio; Romano M.; Romano G.; Turco; Vizzino; Zinni; Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Barone; Borraccino; Cera; Franzoso; Giannini; Marmo; Mazzarano; Morgante; Pellegrino; Perrini; Piemontese; Santorsola; Stea; Trevisi; Ventola) 
Art. 5

(hanno votato “si” 31 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Bozzetti; Campo; Caracciolo; Casili; Cera; Colonna; Conca; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Di Gioia; Galante; Gatta; Leo; Liviano; Loizzo; Longo; Manca; Maurodinoia; Mennea; Nunziante; Pisicchio; Romano G.; Turco; Vizzino; Zinni; Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Barone; Borraccino; Caroppo; Emiliano; Franzoso; Giannini; Marmo; Mazzarano; Morgante; Pellegrino; Pendinelli; Pentassuglia; Perrini; Piemontese; Romano M.; Santorsola; Stea; Trevisi; Ventola) 

Art. 6

(hanno votato “si” 29 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Campo; Caracciolo; Caroppo; Cera; Colonna; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Di Gioia; Emiliano; Gatta; Leo; Loizzo; Longo; Manca; Maurodinoia; Mennea; Nunziante; Pendinelli; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Turco; Vizzino; Zinni; Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Barone; Borraccino; Bozzetti; Casili; Conca; Congedo; Franzoso; Galante; Giannini; Liviano; Marmo; Mazzarano; Morgante; Pellegrino; Pentassuglia; Perrini; Piemontese; Santorsola; Stea; Trevisi; Ventola) 

Art. 7

(hanno votato “si” 30 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Campo; Caracciolo; Caroppo; Cera; Colonna; Congedo; Damascelli; Di Gioia; Emiliano; Gatta; Leo; Liviano; Loizzo; Longo; Manca; Maurodinoia; Mennea; Nunziante; Pendinelli; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Turco; Vizzino; Zinni; Zullo; si è astenuto 1 consigliere: De Leonardis; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Barone; Borraccino; Bozzetti; Casili; Conca; Di Bari; Franzoso; Galante; Giannini; Marmo; Mazzarano; Morgante; Pellegrino; Pentassuglia; Perrini; Piemontese; Stea; Trevisi; Ventola) 

IL CONSIGLIO REGIONALE

Al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
ad unanimità di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso, così come emendata, "Norme a sostegno dell’accessibilità delle aree demaniali destinate alla libera balneazione per le persone diversamente abili", nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(hanno votato “si” 39 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Bozzetti; Campo; Caracciolo; Caroppo; Casili; Cera; Colonna; Conca; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Di Gioia; Emiliano; Galante; Gatta; Giannini; Leo; Liviano; Loizzo; Longo; Manca; Maurodinoia; Mennea; Nunziante; Pellegrino; Pendinelli; Pentassuglia; Pisicchio; Romano M.; Romano G.; Santorsola; Turco; Vizzino; Zinni; Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Barone; Borraccino; Franzoso; Marmo; Mazzarano; Morgante; Perrini; Piemontese; Stea; Trevisi; Ventola) 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

(Mario Cosimo Loizzo)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

         (Domenica Gattulli)

      IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 


 ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI


         (Domenico De Giosa)

LEGGE REGIONALE

“Norme a sostegno dell’accessibilità delle aree demaniali destinate alla libera balneazione per le persone diversamente abili”

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art. 1

Finalità

1. La Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione della Repubblica italiana, dell’articolo 8 della legge 5 dicembre 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate), dell’articolo 10 dello Statuto della Regione Puglia, e dell’articolo 1, comma 4, lettera c), della legge regionale 10 aprile 2015, n. 17 (Disciplina della tutela e dell'uso della costa), riconosce e sostiene il diritto delle persone diversamente abili a una piena integrazione nella collettività, garantendo loro una libertà di accesso e fruizione delle aree demaniali destinate alla balneazione.

Art. 2

Oggetto

1. In attuazione delle finalità indicate all’articolo 1 e a garanzia dell’effettiva applicazione delle esistenti disposizioni normative in materia richiamate nell’articolo 1, la Regione Puglia eroga incentivi alle amministrazioni comunali per la realizzazione di interventi volti ad assicurare la totale accessibilità e fruibilità delle spiagge riservate alla libera balneazione, previste nel piano regionale delle coste, alle persone diversamente abili. 

2. Le amministrazioni comunali nelle spiagge libere devono, secondo le esigenze e le caratteristiche del proprio territorio: 

a) individuare almeno una spiaggia da adibire alla fruizione delle persone diversamente abili;

b) predisporre parcheggi riservati alle persone diversamente abili in corrispondenza delle aree individuate; 

c) agevolare l’accesso alla spiaggia con l’abbattimento delle barriere architettoniche presenti in prossimità delle aree individuate; 

d) dotare la spiaggia di servizi igienici e spogliatoi accessibili, realizzati in legno, o in altro materiale eco-compatibile e docce esterne, con maniglioni e supporti e pavimentazione tattile unicamente per il raggiungimento della battigia; dette strutture devono essere amovibili e, necessariamente, non infisse stabilmente nel terreno; 

e) predisporre segnaletica e indicazioni (corrimano e mappe tattili) per persone affette da disabilità sensoriale;

f) dotare le spiagge accessibili di appositi ausili speciali adatti al mare, come la sedia per il trasporto dei diversamente abili e degli anziani, destinati esclusivamente all’uso da parte delle persone con disabilità e ai propri accompagnatori.

Art. 3

Norme generali

1. I progetti per gli interventi volti all’accessibilità delle spiagge sono redatti in conformità ai vigenti strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica e nel rispetto dei vincoli ambientali, idrogeologici e sismici esistenti.

Art. 4

Contributi regionali

1. La Regione Puglia, per le attività di cui all’articolo 2, concede, in coerenza con la programmazione regionale, contributi per la realizzazione di interventi volti alla totale accessibilità e fruibilità delle spiagge libere alle persone diversamente abili e per l’acquisto di appositi ausili speciali adatti al mare.

Art. 5

Soggetti beneficiari

1. I contributi di cui all’articolo 4 sono destinati ai comuni costieri, anche nelle forme associative di cui agli articoli 30 e successivi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali).

Art. 6

Criteri per la concessione dei contributi

1. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, con apposita deliberazione, disciplina le linee guida sulle caratteristiche degli interventi previsti, i criteri e le priorità per la concessione dei contributi relativamente all’attuazione di ciascun progetto, prevedendo in particolare:

a) le modalità di presentazione, da parte dei soggetti di cui all’articolo 5, delle domande di contributo e la predisposizione dei relativi progetti;

b) 
le tipologie e le caratteristiche delle strutture di cui all’articolo 2, comma 2, lettera d), delle segnaletiche di cui all’articolo 2, comma 2, lettera e) e degli ausili speciali di cui all’articolo 2, comma 2, lettera f);

c) 
i criteri per la valutazione delle domande di contributo e per la formazione di una graduatoria regionale secondo un ordine di priorità;

d) 
gli importi massimi di spesa da ammettere a finanziamento, la percentuale dei contributi concedibili, nonché le modalità di erogazione dei contributi stessi;

e) 
le condizioni per una eventuale cumulabilità del finanziamento regionale con altre agevolazioni pubbliche;

f) le modalità per l’effettuazione dei controlli sulla corretta utilizzazione dei finanziamenti, nonché le cause di revoca dei finanziamenti concessi e il recupero delle somme erogate.

Art. 7

Norma finanziaria

1. Per il perseguimento delle finalità della presente legge è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 272 mila sul capitolo di nuova istituzione denominato “Norme a sostegno dell’accessibilità delle persone diversamente abili alle aree demaniali destinate alla libera balneazione” nell’ambito della missione 1, programma 5, titolo 1, dello stato di previsione delle spese del bilancio per il corrente esercizio finanziario, con prelevamento del predetto importo dal fondo speciale di parte corrente per il finanziamento di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio, missione 20, programma 3, titolo 1, del bilancio regionale. 

2. Per gli esercizi successivi al 2018, agli oneri di cui sopra si fa fronte nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto dall'articolo 29 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell'ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli), nonché dall'articolo 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).
3. Alla copertura degli oneri di cui alle presenti disposizioni possono concorrere altresì le risorse iscritte nell’ambito dei programmi operativi della programmazione 2014-2020, finanziati dai fondi strutturali europei, previa verifica della coerenza con le linee di intervento in essi previste.  
  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







 (Mario Cosimo Loizzo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                   (Domenico De Giosa)
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LEGGE REGIONALE “Norme a sostegno dell’accessibilita delle aree demaniali destinate alla
libera balneazione per le persone diversamente abili”

Rif.delibera Consiglio Regionale del 18/09/2018 n.223

ENTRATE

DENOMINAZIONE

residui
competenza
cassa

residui
competenza
cassa

Pag. 1
PREVISIONI PREVISIONI
AGGIORNATE ALLA VARIAZIONI AGGIORNATE ALLA

PRECEDENTE DELIBERA IN

VARIAZIONE - OGGETTO ESERCIZIO
ESERCIZIO 2018 in aumento in diminuizione 2018

0,00 0,00 0,00
1.123.958.274.76 272.000,00 1.124.230.274.76
1.697.508.086,60 0,00 1.697.508.086,60
8.418.542.872,43 0,00 8.418.542.872,43
18.645.186.249.82 272.000,00 18.645.458.249,82

27.637.278.934,09 0,00 27.637.278.934,09

IL DIRIGENTE
SEZIONE BILANCIO E
RAGIONERIA
(Dott. Nicola PALADINO)
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Allegato 8/1
al D.Lgs 118/2011

SPESA
PREVISIONI
AGGIORNATE ALLA VARIAZIONI
PRECEDENTE
DENOMINAZIONE VARIAZIONE -
ESERCIZIO 2018 in aumento in diminuizione

Spese correnti residui 697.927,99 0,00

competenza 3.546.762,93 272.000,00

cassa 4.244.690,92 272.000,00
Totale Programma 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali residui 34.525.952 33 0.00

competenza 12.423.079,99 272.000,00

cassa 46.831.772,32 272.000,00
Totale Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione residui 156.519.077.80 0.00

competenza 1.836.901.744,72 272.000,00

cassa 1.993.190.793,34 272.000,00
Spese correnti residui 0,00 0,00

competenza 108.731.201,52 0,00

cassa 1.966.158.231,00 272.000,00
Totale Programma 01 - Fondo di riserva residui 0,00 0,00

competenza 110.731.201,52 0,00

cassa 1.968.158.231,00 0,00 272.000,00
Totale Missione 20 - Fondi e accantonamenti residui 0,00 0,00

competenza 287.090.953,40 0,00

cassa 2.144.517.982,88 0,00 272.000,00
Totale residui 7.176.042.236,98 0,00

competenza 18.645.981.416,92 272.000,00

cassa 27.638.074.101,19 272.000,00 272.000,00
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697.927,99
3.818.762,93

4.516.690,92

34.525.952,33
12.695.079,99

47.103.772,32

166.519.077,80
1.837.173.744,72

1.993.462.793,34

0,00
108.731.201,52
1.965.886.231,00

0,00
110.731.201,52
1.967.886.231,00

0,00
287.090.953,40
2.144.245.982,88

7.176.042.236,98
18.646.253.416,92

27.638.074.101,19
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